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LʼINIZIATIVA PROMOSSA A FOGGIA

“C’è una partita da gio-care, anche in carcere con papà”. Con queste parole, il 16 giugno scorso è stata inaugurata una nuova ini-ziativa rieducativa nella Casa Circondariale di Fog-gia. Grazie alla manifesta-zione, proposta a livello nazionale dall’Ass. Bambi-nisenzasbarre in collabora-zione con il Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Peni-tenziaria, i papà detenuti nell’istituto penitenziario foggiano hanno potuto tra-scorrere una mattinata in allegria con i propri bam-bini e familiari, scambian-do palloni e abbracci in un campo da calcio verde e ben curato.Fortemente voluta e promossa dal direttore Giulia Magliulo, la giornata di promozione della genitorialità è stata organizzata dall’Area Trattamenta-le coordinata da Maria Giovanna Valentini - con il supporto del personale di polizia penitenziaria e civile che opera all’interno dell’istituto - e ha visto la partecipazione di volontari e operatori locali.“La campagna – è stato sottolineato nel corso della mattinata - nasce per sensibilizzare sul tema dell’inclusione sociale e delle pari opportunità per tutti i bambini e ha l’obiettivo di portare in primo piano il tema dei pregiu-dizi di cui spesso sono vittime i minori che hanno il papà o la mamma in 

carcere”.Nella Casa Circondaria-le di Foggia l’iniziativa è stata realizzata in collabo-razione con l’Ass. Lavori in corso di Lucera, presente con gli operatori Antoniet-ta Clemente, Antonella Tol-ve, Anna Maria Silvestre, Fabio De Troia, Angela Pia Fuscaldi e Mara De Troia e con il supporto degli storici volontari dell’Istituto pe-nitenziario, Luigi Talienti - che ha anche arbitrato la partita - e Annalisa Grazia-no, in rappresentanza del CSV Foggia, il Centro di Ser-vizio al Volontariato. “La partita con papà” rappresenta, dunque, un’occasione d’incontro in cui è possibile condividere un momento di normalità e vicinanza nonostante la detenzione. “Queste iniziative – è stato evidenziato nel corso della manifestazione - hanno l’obiettivo di tutelare il mantenimento della relazione ϐiglio-genitore durante la detenzione, ma anche e soprattutto di promuovere e rafforzare la responsabilità genitoriale delle persone ristrette, con particolare atten-zione ai ϐigli minori”. La giornata si è conclusa, non senza commozione, con abbracci e con il desiderio dei detenuti partecipanti di poter presto partecipare ad altre ma-nifestazioni dello stesso tipo.

IN CARCERE LA PARTITA CON PAPA’

IL PREMIO ALLʼAZIENDA LUCANA ALLʼOSSERVATORIO DEL POLITECNICO DI MILANO

Trivelle da oscar per Toma Abele
L’azienda materana opera sul territorio nazionale da 60 anniNel pomeriggio di giovedi si è tenuto presso il Politec-nico di Milano il convegno ‘Le PMI verso la maturità digitale: la bussola è nell’e-cosistema’, l’azienda lucana Toma Abele trivellazioni si è aggiudicata il prestigioso premio PMI Awards, indetto dall’Osservatorio Innova-zione Digitale nelle PMI del Politecnico di Milano, pun-to di riferimento qualiϐicato sull’Innovazione Digitale in Italia.L’azienda materana Toma Abele Trivellazioni opera sul territorio nazionale da oltre sessant’anni e si occupa di caratterizzazioni ambienta-li, di indagini geotecniche e geoϐisiche e di protezione ca-todica delle condotte di gas metano.Il progetto presentato dalla Toma Abele Trivella-zioni denominato TohmApp consiste in un innovativo dispositivo elettronico in-terconnesso al cloud, dotato di un applicativo nativo per smartphone, sviluppato per le misure della resistenza di terra vocate nelle attività di protezione catodica alla posa in opera dell’anodo sa-criϐicale in modo efϐiciente e ottimizzato. Sia il dispositivo 

che il metodo di misurazione a bordo di perforatrici sono stati oggetto di concessione di due brevetti per inven-
zione industriale. TohmApp oltre ad effettuare una ana-lisi quasi in continuo della resistenza di terra durante 

le operazioni di trivellazione con relativa interpretazione tramite sistema esperto ne certiϐica i dati grazie all’uti-

lizzo di una blockchain.Il progetto di sviluppo sperimentale è stato condot-to insieme alla pmi innovati-va lucana iinformatica, ente di ricerca privato autorizzato dal MUR, nota per il progetto Lucanum.“Siamo molto orgogliosi di essere qui al Politecnico di Milano per raccontare il nostro progetto innovativo quest’oggi premiato a livel-lo nazionale”, ha affermato Mino Paolicelli, rappresen-tante della Toma Abele Tri-vellazioni, che aggiunge “Da più di sessant’anni operiamo in questo settore e conoscia-mo l’importanza di svilup-pare soluzioni tecnologiche all’avanguardia per il mi-glioramento della qualità dei servizi e del relativo impatto. Colgo l’occasione per ringra-ziare i miei due soci Stefano Toma e Michele Vizziello e tutti i collaboratori che ci hanno supportato e credu-to in questo progetto speri-mentale. Il riconoscimento da parte del Politecnico di Milano ci offre lo stimolo per continuare a investire nella ricerca di soluzioni sempre nuove ed efϐicaci insieme al partner scientiϐico iinforma-tica”.


